
•• 8 CRONACAFIRENZE MERCOLEDÌ 1 DICEMBRE 2010

LA NOSTRA SALUTE

Rsaanziani, l’urlodei familiari
«Non ce la facciamo apagare»
Manifestazione davanti all’Asl per chiedere un intervento concreto

IL DIRETTORE DELL’ASL 10 MARRONI
SI E’ IMPEGNATO A CAPIRE I MOTIVI
DELL’ECCESSIVO TEMPO DI RISPOSTA

LISTE D’ATTESA

di GIAMPAOLO MARCHINI

SI SONO ritrovati, nonostante la
fitta pioggia, davanti alla sede
dell’Asl 10 per chiedere un inter-
vento immediato, con fondi stra-
ordinari, ma anche sapere con cer-
tezza la composizione delle liste
di attesa che «pur essendo pubbli-
che sono invisibili». Questo il
commento deciso di Anna Nocen-
ti, presidente di A.Di.Na. l’asso-
ciazione per la difesa dei diritti
delle persone non autosufficienti
che ieri hanno manifestato per
sensibilizzare l’opinione pubblica
sulle difficoltà economiche in cui
si dibattono le famiglie costrette a
pagare una retta fino a 3500 euro
al mese per tenere un anziano nel-
le Rsa. «Impensabile — prosegue
— nonostante la commissione
della Asl abbia deciso il ricovero,
che la Asl stessa tenga la persona
in attesa, senza però erogare i con-
tributi dovuti». Una protesta gira-

ta al direttore della Asl 10, Luigi
Marroni che ha incontrato i mani-
festanti che gli hanno ribadito il
loro disagio e la loro difficoltà a
poter corrispondere la retta delle
Rsa senza l’adeguato supporto eco-
nomico per la quota sanitaria che
dovrebbe essere a carica della Asl

stessa.
«Chi gestisce le Rsa — hanno riba-
dito al direttore — ci hanno spie-
gato che non rientrano nei costi-
nonostante abbiano avuto un au-
mento sensibile, da 50 a 59 euro,
sia sulla quota sociale che sanita-
rie. Eppure tutti gli aumenti gra-
vano solo sulle famiglie». Marro-
ni ha ascoltato, spiegando che que-

sto è un problema esclusivamente
di Firenze, dove «sono aumentati
i pazienti che chiedono il ricove-
ro a fronte di un minimo aumen-
to di risorse finaziarie. Difficile
dare risposte a tutti, ma cerchere-
mo di farlo. Sappiamo che il pro-
blema è urgente e proprio in que-
sti giorni incontrerò gli assessori
Scaramuccia e Saccardi per trova-
re una soluzione. Per le liste sarà
mia cura intervenire». Parole pre-
se come una promessa, tanto che
l’associazione e il direttore torne-
ranno a incontrarsi a gennaio, pro-
prio per avere le prime risposte.
Altrimenti «Smetteremo di paga-
re — chiudono i manifestanti —
e porteremo tutti i nostri vecchi
in ospedale, perché senza fondi
non abbiamo scelta». Una frase
che «non significa voler fare i fur-
bi e ‘scaricare’ i nostri vecchi, ma
è la disperazione di famiglie ango-
sciate che hanno anche venduto
quel poco o tanto che avevano e
che stanno per toccare il fondo».

SCIENZA PRESENTATO IL PROGETTO PORTATO AVANTI DALL’UNIVERSITA’

L’occhio artificiale non è più un sogno
Una piastra con sensori è la rivoluzione

SPERANZA Il presidente Antonio Quatraro e il professor Ugo Menchini

Anziani non autosufficienti:
difficile provvedere...
Tante le famiglie in crisi.
Commenta e dì la tua su

RABBIA E PROTESTE
«Abbiamo bisogno di risposte
certe e veloci perchè molti
stanno toccando il fondo»

UNA PICCOLA piastra di circa
1500 fotodiodi (sensori sensibili
alla luce, ndr) che una volta attiva-
ti stimolino le residue strutture
della retina, determinando una
sensazione visiva. Se non si tratta
del primo passo verso la creazio-
ne di un occhio artificiale, poco ci
manca. O meglio. E’ la speranza
— non vicinissima — per quelle
10mila persone che ogni anno so-
no colpite dalla retinite pigmento-
sa, patologia degenerativa della re-
tina che si manifesta spesso in sog-
getti giovani per poi aggravarsi e

nei soggetti più gravi portare alla
cecità. Il progetto dell’occhio arti-
ficiale, portato avanti dall’Unità
operativa di Chirurgia Oftalmica
dell’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria di Pisa diretta dal dottor
Stanislao Rizzo, con la Clinica
Oculistica dell’Università di Fi-
renze del professor Ugo Menchi-
ni, è stato presentato ieri nella se-
zione provinciale dell’Unione ita-
liana ciechi alla presenza del presi-
dente Antonio Quatraro.
La piastra — prodotta in Germa-

nia dalla azienda Retina Implant
— con i sensori, ha spiegato il pro-
fessor Menchini potrà essere im-
piantata in pazienti che hanno
sperimentato «un periodo di fun-
zionalità visiva e che hanno pure
mantenuto un minimo di integri-
tà morfologica e funzionale della
retina. Chi è nato cieco non potrà
beneficiare dell’invenzione. E
nemmeno chi ha perso qualsiasi
funzionalità della retina». La tec-
nica è stata sperimentata su una
decina di non vedenti. «L’occhio

artificiale è un sogno — ha detto
il presidente dell’Unione italiana
ciechi Antonio Quatraro — ecco
perché per simili studi si devono
trovare risorse certe».
«Purtroppo — chiude il professo-
re — questi impianti al momento
non riescono a donare nuovamen-
te una normale funziona visiva.
Ma permettono ai pazienti di rico-
noscere le strutture semplici: di-
stinguere una mela da una bana-
na, e di muoversi negli ambienti».

Giampaolo Marchini
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Carraresi e Sgherri
chiedono impegni
precisi da parte
della Regione
«Con velocità»
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COMMENTI ON LINE

La protesta davanti all’Asl 10

SVILUPPI FUTURI
Si è entrati nella fase
sperimentale «ma servono
anche fondi per la ricerca»

SULLA questione delle
liste di attesa c’è una presa
di posizione bipartisan in
Regione. Marco Carraresi,
consigliere dell’Udc, che
ieri era con i manifestanti
in piazza Santa Maria
Nuova ha garantito il suo
impegno per cercare di
trovare una soluzione,
mentre Monica Sgherri,
cosigliere della
Federazione della Sinistra
- Verdi ha presentato
un’interrogazione urgente
perchè la Regione
«intervenga con per
ridurle, stiamo infatti
assistendo a situazioni
drammatiche che
richiedono la massima
velocità d’intervento,
perchè stanno assumento i
contorni di un vero e
prorpio dramma».


